
L’EVOLUZIONE DEI SISTEMI DI ALLERTA PREVISTI DAL 
«CODICE DELLA CRISI E DELL’INSOLVENZA»

ex D.Lgs n.14/2019 ALLA LUCE DELLA NUOVA 
«COMPOSIZIONE NEGOZIATA» ex D.L. 24/08/2021 n.118

• 1 – Il «sistema di allerta» previsto dal D.Lgs n.14 del 
12/01/2019

• 2 – Cenni sulle novità previste nel D.L. n.118 del 
24/08/2021 in tema di «allerta interna ed esterna»

1Andrea Birini, dottore commercialista in Torino, webinar CDL 17/01/2022



PREMESSA: 

LA CRISI COME FENOMENO ECONOMICO:
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IL C.C.I.I. INTERCETTA SOLO 

L’ULTIMA FASE: 
LA «CRISI FINANZIARIA»

ALLERTA INTERNA ALLERTA INTERNA 



1 – IL SISTEMA DI ALLERTA PREVISTO DAL D.Lgs n.14 del 12/01/2019:

Il primo pilastro del codice della crisi attiene ad un nuovo modello di ‘Risk Governance’, 
inteso come sistema integrato di principi e regole di ‘corporate governance’, procedure 
e strumenti di controllo interno e di modelli di ‘risk management’ da adottare (salvo 
ovviamente l’applicazione del giusto principio di proporzionalità), come principio 
generale, per ogni tipologia d’impresa (nuovo art. 2086 del codice civile), così come 
individuato dall'art. 375 del nuovo codice. 
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Al primo pilastro sono riconducibili anche l’art. 377 (Assetti organizzativi 
societari), l’art. 378 (Responsabilità degli amministratori) e l’art. 379 (nomina 
degli organi di controllo). 

In particolare, con l’art.379 si introduce per tutte le società di capitali che, per 
due esercizi consecutivi, hanno superato uno dei seguenti limiti:

a) totale attivo patrimoniale: 4 milioni di euro; 
b) totale dei ricavi delle vendite: 4 milioni di euro;
c) dipendenti medi occupati durante l’esercizio: 20 unità;

… l’obbligo di nomina dell’organo di controllo o del revisore legale dei conti (o 
sindaco unico) che saranno obbligati anch’essi a verificare periodicamente il 
«sistema di allerta interna» di concerto con l’imprenditore 
(ad oggi, causa pandemia, le nuove nomine del C.S. sono state rinviate 
all’approvazione del bilancio 2022 e quindi nel 2023 ex D.L. 118/2021).
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Il secondo pilastro, conseguenza diretta del primo, è l’obbligo di impostare un «sistema 
d’allerta interna».

Obbligo dell’introduzione in tutte le aziende (fatto salvo il principio di proporzionalità) 
di una procedura, sistematica e continuativa, di tipo “diagnostico” di verifica del rischio 
strategico ed economico-finanziario dell’impresa da attuarsi a cura dell’organo 
amministrativo e degli organi di controllo il cui compito principale diviene quello di 
adempiere al monitoraggio del rischio aziendale con azioni proattive di segnalazione delle 
anomalie rilevanti. – (art. 14- Obbligo di segnalazione degli organi di controllo societari). 

Come evidenziato nel grafico che segue, l’obbligo diviene quello di monitorare il 
fenomeno della «crisi finanziaria» in ottica preventiva, introducendo un concetto di 
«insolvenza prospettica» così definita all’art. 2 :
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«… stato di difficoltà economico-finanziaria che rende probabile 
l’insolvenza del debitore e che per le imprese si manifesta come 

inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a far fronte 
regolarmente alle obbligazioni pianificate»
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Stato d’insolvenza (art.5 l.f.)

OBBLIGO GIURIDICO DI INTERCETTARE NON PIU’ LO «STATO D’INSOLVENZA», MA LA «CRISI 
FINANZIARIA», IDENTIFICATA COME «INSOLVENZA PROSPETTICA» (ART. 2 CCI) 



IL NUOVO ART. 2086 C.C. OBBLIGA L’IMPRENDITORE AD ATTUARE UNA GESTIONE 
«INFORMATA E CONSAPEVOLE» DELLO STATO DI SALUTE DELL’AZIENDA, IN UN’OTTICA DI 
«PIANIFICAZIONE E CONTROLLO» (IL C.D. «FORWARD LOOKING»), GESTENDO IN OTTICA 
PROATTIVA IL «RISCHIO D’IMPRESA» CHE VIENE ASSUNTO NON SOLO DALLA PROPRIETA’ 
MA ANCHE DAI CREDITORI SOCIALI IN FUNZIONE DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI CHE 
L’IMPRESA INTENDE ATTUARE (NEL PIANO AZIENDALE) E DEL LORO GRADO DI RISCHIO 
PREVEDIBILE.

IL GRANDE SALTO PER LE IMPRESE ITALIANE (SOPRATTUTTO PER LE PICCOLE E MICRO) 
E’ QUELLO DI ENTRARE NEL MONDO DELLA PIANIFICAZIONE E CONTROLLO E DELLA 
GESTIONE PROATTIVA DEI «RISCHI AZIENDALI» .

IL CODICE DELLA CRISI FORGIA QUESTO MECCANISMO NEL COMBINATO DISPOSTO DEGLI 
ARTT. 13, 24 E 25.
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ART.13 –
INDICATORI DELLA 

CRISI

ART.24 –
TEMPESTIVITA’ 
DELL’INIZIATIVA

ART.25 – MISURE 
PREMIALI
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LA CRISI SI PRESUME TEMPESTIVAMENTE INTERCETTATA SE . . . ENTRO 3/6 MESI A 
DECORRERE, ALTERNATIVAMENTE, DA QUANDO SUSSISTE IL SUPERAMENTO: 
A) DI UN CERTO LIVELLO DI DEBITI V/ STIPENDI ARRETRATI…
B) OPPURE DI UN CERTO LIVELLO DI DEBITI V/ FORNITORI SCADUTI…
C) OPPURE NELL’ULTIMO BILANCIO APPROVATO….VENGONO SUPERATE TUTTE LE 

SOGLIE DEGLI INDICI ELABORATI DALLA COMMISSIONE DEL C.N.D.C.
…L’IMPRENDITORE ATTUA UN PRESIDIO DI «GESTIONE PROATTIVA DELLA CRISI» 
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DEBITI V/ STIPENDI E 
FORNITORI SCADUTI

PRESIDIO DELL’ «ALLERTA INTERNA» SECONDO IL C.N.D.C. PREVISTO NEL C.C.I.I.PRESIDIO DELL’ «ALLERTA INTERNA» SECONDO IL C.N.D.C. PREVISTO NEL C.C.I.I.
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SI RICORDA CHE QUESTI INDICI NON SONO STATI MAI APPROVATI DAL MINISTERO DELLA 
GIUSTIZIA E DI FATTO, VENGONO SUPERATI DAL «D.L. 118/ 2021». 
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VERIDICITA’ DEI DATI CONTABILI?
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IL D.S.C.R. E’ MAGGIORE DI 1

ESEMPIO DI CALCOLO DEL D.S.C.R. SEMESTRALE CON IL BUDGET DI TESORERIAESEMPIO DI CALCOLO DEL D.S.C.R. SEMESTRALE CON IL BUDGET DI TESORERIA
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ALLERTA INTERNA 
ART. 24
ALLERTA INTERNA 
ART. 24

ALLERTA ESTERNA 
ART. 15
ALLERTA ESTERNA 
ART. 15

Tutte le soglie dei 
creditori pubblici 
qualificati sono state 
recentemente 
modificate con la 
legge 29/12/2021 n. 
233



IL PRESIDIO DELL’ «ALLERTA ESTERNA» 

(ad oggi rinviato al 01/01/2024 dal D.L. 118/2021)

• Il meccanismo previsto all’art. 15 – «Obbligo di segnalazione di creditori 
pubblici qualificati»  è stato previsto solo quale «controreazione del sistema 
pubblico» alla mancata intercettazione della «crisi finanziaria» da parte 
dell’imprenditore nella sua fase precoce. 

• Ovviamente il sistema di allerta «esterna» previsto dall’art. 15 non può che 
«scattare» in una fase successiva all’evidenza dei «primi sintomi della crisi» 
e comunque l’attivazione in questa fase sarà considerata come tardiva,
rispetto all’obiettivo legale principale (intercettare la «crisi» come 
probabilità di futura insolvenza – ALLERTA INTERNA); tale affermazione è 
confermata dalla conseguente perdita per l’imprenditore delle «misure 
premiali» previste dell’art.25.

• Il nuovo art.15 introduce il seguente meccanismo di «allerta esterna»: 
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La legge 29 dicembre 2021, n. 233 di conversione del d.l. 6 novembre 2021, n. 152,
all’art. 30-sexies disciplina le nuove soglie di segnalazioni dei creditori pubblici
qualificati ovvero l’obbligo a carico dell’INPS, dell’Agenzia delle Entrate e dell’Agenzia
delle Entrate – Riscossione di comunicare all’imprenditore e, ove esistente, all’organo
di controllo i ritardi di pagamento, con l’invito a richiedere la composizione negoziata;
la nuova disciplina prende il posto di quella – in parte diversa – contenuta nell’art. 15
del Codice della Crisi per cui, come è noto, è stata posticipata – ad opera del d.l. n.
118/2021 – l’entrata in vigore al prossimo 31 dicembre 2023.



Ai fini del comma 1, l’esposizione debitoria è di importo rilevante: 

a) per l’agenzia delle entrate, quando l’ammontare totale del debito scaduto e non 
versato per l’imposta sul valore aggiunto, risultante dalla comunicazione della 
liquidazione periodica (li.pe.) …[…], sia SUPERIORE:

- a euro 100.000 per volume d’affari risultante dalla dichiarazione modello iva 
relativa all’anno precedente fino a 2.000.000 di euro;

- non inferiore a euro 500.000 per volume d’affari risultante dalla dichiarazione 
modello iva relativa all’anno precedente fino a 10.000.000 di euro, 

- non inferiore a euro 1.000.000, per volume d’affari risultante dalla dichiarazione 
modello iva relativa all’anno precedente oltre 10.000.000 di euro; 

b) per l’istituto nazionale della previdenza sociale, quando il debitore è in ritardo di 
oltre sei mesi nel versamento di contributi previdenziali di ammontare superiore 
alla metà di quelli dovuti nell’anno precedente e superiore alla soglia di euro 
50.000; 
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Tali disposizioni sono state superate dal D.L. 118/2021 modificato dalla recentissima legge 29 
dicembre 2021, n. 233 di conversione del d.l. 6 novembre 2021, n. 152 (artt. da 30-ter a 30-sexies)



c) per l’agente della riscossione, quando la sommatoria dei crediti affidati per la 
riscossione dopo la data di entrata in vigore del presente codice, auto dichiarati o 
definitivamente accertati e scaduti da oltre novanta giorni superi,

- per le imprese individuali, la soglia di euro 500.000 e,

- per le imprese collettive (snc, sas, sr, spa), la soglia di euro 1.000.000.  

L’avviso al debitore di cui al comma 1 deve essere inviato: 

a)dall’Agenzia delle entrate, contestualmente alla comunicazione di irregolarità…;

b)dall’Istituto nazionale della previdenza sociale, entro trenta giorni dal verificarsi 
delle condizioni di cui al comma 2, lettera b); 

c)dall’agente della riscossione, entro sessanta giorni dalla data di superamento delle 
soglie di cui al comma 2, lettera c). 

Scaduto il termine di novanta giorni di cui al comma 1 senza che il debitore abbia dato 
prova di aver estinto il proprio debito o di averlo altrimenti regolarizzato per intero 
con le modalità previste dalla legge o di essere in regola con il pagamento rateale […], 
o di aver presentato istanza di composizione assistita della crisi o domanda per 
l’accesso ad una procedura di regolazione della crisi e dell’insolvenza, i creditori 
pubblici qualificati di cui al presente articolo procedono senza indugio alla 
segnalazione all’OCRI. […]. Se il debitore decade dalla rateazione e risultano superate 
le soglie di cui al comma 2, il creditore procede senza indugio alla segnalazione 
all’OCRI.
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Tali disposizioni sono state superate dal D.L. 118/2021 modificato dalla recentissima legge 29 
dicembre 2021, n. 233 di conversione del d.l. 6 novembre 2021, n. 152 (artt. da 30-ter a 30-sexies)



mesi

Scattano gli indicatori interni (emanati dal CNDCEC)
applicati sui bilanci CEE periodici (almeno trimestrali)

Art.13, 24

«ALLERTA INTERNA»  
adeguata verifica almeno 

trimestrale degli indici che 
diano evidenza della 

sostenibilità dei debiti per 
almeno i sei mesi successivi e 
delle prospettive di continuità 

aziendale per l’esercizio in 
corso 

…dai 3 ai 6 mesi di tempo per 
depositare una procedura a 

seconda se tramite OCRI od in 
proprio (art.24)

ALLERTA INTERNA ED ESTERNA ANTE D.L. 118/2021

ALLERTA INTERNA - MISUREPREMIALI

La crisi peggiora e si esternalizza sull’Erario:
- Iva mensile/trimestrale;

- Inps DM10;
- Altre imposte in cartella…

Scattano le misure di ALLERTA ESTERNE 
(PRESIDIO PUBBLICO):

Art.15 : AdE immediato
Inps : 30 giorni
AdeR: 60 giorni

Se in 90 giorni non si dimostra la 
capacità/volontà ad adempiere, obbligo 

di comunicazione all’OCRI

ALLERTA ESTERNA – SANZIONE 
CIVILE/PENALE 21

…30 giorni di tempo per i Sindaci 
/Revisori per inviare comu-nicazione

scritta (PEC) al C.d.A.
Se entro in successivi 60 giorni non 

accade nulla, obbligo di segnalazione 
al’OCRI (art.24)

(il D.L. 118/2021 ha rinviato il sistema di allerta «esterno» al 01/01/2024)
Sono istituite nuove SOGLIE per la segnalazione dei Creditori pubblici



• 2 – CENNI SULLE NOVITA’ PREVISTE NEL D.L. 24/08/2021 n.118 

IN TEMA DI «ALLERTA INTERNA ED ESTERNA»
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• IL DIFFERIMENTO DEL CODICE DELLA CRISI D'IMPRESA:

AL FINE DI TENERE CONTO DELL’ATTUALE STATO EMERGENZIALE CAUSATO DALLA PANDEMIA, AD 
APRILE 2021 IL MINISTRO DI GIUSTIZIA CARTABIA ISTITUISCE LA «COMMISSIONE PAGNI» AL FINE 
DI ELABORARE PROPOSTE DI INTERVENTI SUL «CODICE DELLA CRISI E DELL’INSOLVENZA» ED 
ARMONIZZARE LE NORME ALLA LUCE DELLA RATIO DELLA «DIRETTIVA INSOLVENCY» (19/1023) 
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• IL DIFFERIMENTO DEL CODICE DELLA CRISI D'IMPRESA:
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• ACCESSO, FUNZIONAMENTO ED EFFETTI:

LE NOVITA’ DEL D.L. 
118/2021 IN SINTESI:

IMPORTANTE NOVITA’ 
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• ACCESSO, FUNZIONAMENTO ED EFFETTI:

OBIETTIVO:
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• ACCESSO, FUNZIONAMENTO ED EFFETTI:
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• ACCESSO, FUNZIONAMENTO ED EFFETTI:
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• ACCESSO, FUNZIONAMENTO ED EFFETTI:
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• ACCESSO, FUNZIONAMENTO ED EFFETTI:

IL DECRETO MINISTERIALE ATTUATIVO DEL 28/09/2021 DEFINISCE NELLA SEZIONE 1 IL NUOVO TEST
PER LA VERIFICA DELLA RAGIONEVOLE PERSEGUIBILITA’ DEL RISANAMENTO CHE ATTUALMENTE
DIVIENE L’UNICO INDICE DI «ALLERTA INTERNA» APPROVATO CHE QUALUNQUE IMPRENDITORE PUO’
CALCOLARSI A LIVELLO «AUTODIAGNOSTICO» IN AUTONOMIA CON I SUOI CONSULENTI.
EMERGE UNA FORTE SPINTA VERSO UN RITORNO AD UNA «GESTIONE PRIVATISTICA» DELLA CRISI E 
DELL’INSOLVENZA DELL’IMPRENDITORE, RISPETTO ALL’APPROCCIO GIURISDIZIONALE - ANTIABUSO 
PREVISTO NEL C.C.I.I. (CON L’ALLERTA ESTERNA «FORZATA», L’OCRI E LA SEGNALAZION AL P.M.).
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• ACCESSO, FUNZIONAMENTO ED EFFETTI:

TEST PRATICO PER LA VERIFICA DELLA RAGIONEVOLE 

PERSEGUIBILITA’ DEL RISANAMENTO 

L’entità del debito che deve essere ristrutturato

debito scaduto (di cui relativo ad iscrizioni a ruolo) 0,00 € +

debito riscadenziato o oggetto di moratorie 0,00 € +

linee di credito bancarie utilizzate delle quali non ci si attende il rinnovo 0,00 € +

rate di mutui e finanziamenti in scadenza nei successivi 2 anni 
(per le cooperative si tiene conto della probabile richiesta di romborso del prestito sociale secondo le evidenze storiche non precedenti a 

tre anni)

0,00 € +

investimenti relativi alle iniziative industriali che si intendono adottare 0,00 € +

ammontare delle risorse ritraibili dalla dismissione di cespiti (immobili, partecipazioni, impianti 

e macchinario) o rami di azienda compatibili con il fabbisogno industriale
0,00 € -

nuovi conferimenti e finanziamenti, anche postergati, previsti 0,00 € -

stima dell’eventuale margine operativo netto negativo nel primo anno, comprensivo dei 

componenti non ricorrenti
0,00 € -

TOTALE A 0,00 €

I flussi annui al servizio del debito 

stima del Margine Operativo Lordo prospettico normalizzato annuo, prima delle componenti 

non ricorrenti, a regime
0,00 €

investimenti di mantenimento annui a regime 0,00 € -

imposte sul reddito annue che dovranno essere assolte 0,00 € -

TOTALE B 0,00 €

Risultato finale del TEST A/B A/B

Presupposto fondamentale:
EBITDA/MOL > 0 (azienda
«economicamente sana» nel
biennio futuro)

Il TEST, con tutti i suoi limiti,
permette una «veloce»
misurazione del «grado di
difficoltà del risanamento»
in termini di: - n.anni per
estinguere il DEBITO; -
volume del DEBITO da
ristrutturare; - entità di
eventuali stralci del DEBITO
NECESSARI o conversione in
EQUITY.



32

• ACCESSO, FUNZIONAMENTO ED EFFETTI:
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• ACCESSO, FUNZIONAMENTO ED EFFETTI:

Il portale web nazionale di Unioncamere per ricevere le istanze telematiche è aperto
dal 14/11/2021 all’indirizzo : https://composizionenegoziata.camcom.it

Al portale possono accedere con lo SPID
tutti i legali rappresentanti di aziende
iscritte al registro delle imprese.
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• ACCESSO, FUNZIONAMENTO ED EFFETTI:

• L’Esperto della C.N. non è un «curatore», non è un «advisor» e neanche un «asseveratore» (la legge non gli 
addossa neanche le responsabilità dell’attestatore). L’esperto non risponde della «veridicità dei dati 
contabili» né tantomeno della «fattibilità del piano», ma è tenuto solo ad esprimere dei giudizi di 
«coerenza del piano» in alcuni momenti della C.N. 
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• ACCESSO, FUNZIONAMENTO ED EFFETTI:
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• ACCESSO, FUNZIONAMENTO ED EFFETTI:
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• ACCESSO, FUNZIONAMENTO ED EFFETTI:
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• ACCESSO, FUNZIONAMENTO ED EFFETTI:
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• ACCESSO, FUNZIONAMENTO ED EFFETTI:
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• LA FORMAZIONE DELL’ELENCO E DELL’ESPERTO

L’iscrizione all’elenco degli 
esperti è subordinato anche 
al superamento del corso di 

formazione di n.55 ore 
previsto dal D.M.

Commercialisti ed avvocati 
iscritti da almeno 5 anni, che 
documentano di aver 
maturato precedenti 
esperienze nel campo della 
ristrutturazione aziendale e 
della crisi d’impresa

Consulenti del lavoro iscritti 
da almeno 5 anni,  che 
documentano di aver 
concorso almeno in 3 casi alla 
conclusione di accordi ex 182 
bis LF omologati, o piani 
attestati art.67 LF, o 
concordati in continuità ex 
art. 186 bis LF omologati. 
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• LA FORMAZIONE DELL’ELENCO E DELL’ESPERTO
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• ESITO DELLE TRATTATIVE E CONCLUSIONI:

Soluzioni 
stragiudiziali 
all’interno 
della C.N.

Solo in caso 
di mancato 
accordo tra 
le parti
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• ESITO DELLE TRATTATIVE E CONCLUSIONI :
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• IL CONCORDATO SEMPLIFICATO :

I creditori 
sociali NON 

votano !

Non sussiste 
una soglia di 
% minima di 
pagamento 

al chirografo!

GRANDE 
NOVITA’ :
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• IL CONCORDATO SEMPLIFICATO:

La proposta deve 
essere 
migliorativa 
rispetto al 
fallimento ! 
(«cram down» 
automatico?)

Il rischio di 
ABUSO della 
norma sarà da 
valutarsi nei 
primi anni di 
applicazione!
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• ULTIMISSIME NOVITA’ SULL’ALLERTA ESTERNA (L.29/12/2021 n.233):

Nuove integrazioni alla procedura di composizione negoziata della crisi:

Il Legislatore, con la legge 29 dicembre 2021, n. 233 di conversione del d.l. 6
novembre 2021, n. 152, ha integrato (più specificamente attraverso gli artt. da 30-ter
a 30-sexies) in alcuni punti la disciplina della composizione negoziata della crisi
d’impresa, contenuta nel d.l. n. 118/2021 (convertito con legge n. 147/2021).
Gli artt. da 30-ter a 30-quinquies riguardano la piattaforma telematica (disciplinata
dall’art. 3 del d.l. n. 118/2021) che l’imprenditore è chiamato ad utilizzare per avviare
la procedura di composizione negoziata della crisi, con la richiesta di nomina
dell’esperto.
L’art. 30-sexies disciplina le segnalazioni dei creditori pubblici qualificati ovvero
l’obbligo a carico dell’INPS, dell’Agenzia delle Entrate e dell’Agenzia delle Entrate –
Riscossione di comunicare all’imprenditore e, ove esistente, all’organo di controllo i
ritardi di pagamento, con l’invito a richiedere la composizione negoziata; la nuova
disciplina prende il posto di quella – in parte diversa – contenuta nell’art. 15 del
Codice della Crisi per cui, come è noto, è stata posticipata – ad opera del d.l. n.
118/2021 – l’entrata in vigore al prossimo 31 dicembre 2023.



47

• ULTIMISSIME NOVITA’ SULL’ALLERTA ESTERNA (L.29/12/2021 n.233): :
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• ULTIMISSIME NOVITA’ SULL’ALLERTA ESTERNA (L.29/12/2021 n.233): :

Vengono istituite 
nuove soglie di 
«allerta esterna» dei 
creditori pubblici 
qualificati 
notevolmente più 
stringenti rispetto alle 
precedenti

Per i contributi INPS 
prima era il ritardo di 
più di 6 mesi… per 
oltre il 50%... e con 
una soglia di € 50.000

Per l’I.v.a. le soglie 
erano legate a soglie 
di fatturato (30% dei 
ricavi) da scaduti di € 
25.000 ad € 100.000

Per l’A.d.E.R. le soglie 
erano solo 2: ditte 
individuali cartelle > € 
500.000 e per le 
società > €1.000.000
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• ULTIMISSIME NOVITA’ SULL’ALLERTA ESTERNA (L.29/12/2021 n.233): :

I Creditori pubblici 
qualificati saranno 
obbligati ad inviare le 
segnalazioni rilevanti 
via PEC – Racc.A/R 
all’imprenditore ed al 
Collegio Sindacale, 
invitando l’impresa, se 
sussistono i presupposti 
della crisi, a richiedere la 
composizione negoziata.   

A dispetto del 
precedente modello di 
«allerta esterna», le 
maglie sono molto più 
stringenti come soglie, 
ma il meccanismo 
lascia all’imprenditore 
l’autonomia 
decisionale di adire alla 
composizione 
negoziale, senza alcuna 
forzatura o «sanzione» 
come era previsto nel 
C.C.I.I. (Ocri – Procura).
Il sistema bancario 
«sembra per ora» non 
essere più obbligato a 
segnalare nulla.

Il ruolo fondamentale sarà anche del Collegio Sindacale, laddove nominato, il quale invitato
dalle segnalazioni di cui sopra, ex art. 15 DL 118/21, dovrà monitorare il TEST
periodicamente ed «invitare» l’organo amministrativo a richiedere la Composizione
Negoziale qualora sussistano i presupposti entro 30 gg, pena l’aggravio delle sue
responsabilità ex art. 2407 cc.
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In conclusione, nel prossimo biennio 2022-2023 tutte le imprese italiane, in particolare le
P.M.I., avranno la necessità di avvicinarsi al mondo della «pianificazione strategica»,
dotandosi di adeguati sistemi di «controllo di gestione» e di analisi dei «flussi di tesoreria
aziendale» prospettici.

L’evoluzione compiuta con il nuovo D.L. 118/2021 se da un lato condurrà all’eliminazione
del meccanismo delle «misure di allerta esterne» inizialmente previste dal C.C.I.I. (ante
Covid19), evidenziando di fatto un ritorno ad un approccio «privatistico» alla gestione
della crisi, potrebbe diversamente rappresentare (a partire dall’autodiagnosi effettuata con
il TEST del D.M. e con le nuove «segnalazioni soft» dei creditori pubblici), una vera e nuova
occasione per le PMI italiane, e per i loro consulenti, per evolvere la cultura della
prevenzione della crisi.

Un processo di mutamento culturale ormai irreversibile, soprattutto superati gli effetti
della pandemia, che necessariamente dovrà coniugarsi da parte delle imprese e dei suoi
consulenti con la diffusione di una sempre più convinta cultura del rischio e del controllo a
salvaguardia della continuità aziendale e della prevenzione delle situazioni di crisi
aziendali.

Grazie dell’attenzione

Andrea Birini


